X Legislatura

Verbale N. 35

Seduta del 16/03/2017

Ordine del giorno :

1)
  Approvazione verbali sedute precedenti;

2) 
  PDL “Integrazioni all’art. 1 dello Statuto della Regione Puglia” (atto 133/A);

3)  PDL "Modifiche agli artt. 1, 3, 5 e 10 dello Statuto delle Regione Puglia"                    (a.c.  216/A).

Per la VII Commissione, sono presenti:

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, Colonna, De Leonardis, Mazzarano, Pellegrino. 

Commissari assenti: //

Assistono per la VII Commissione: Delgiudice, Marella, Giorgio, Cifarelli, Caponio.

Partecipano ai lavori della seduta: Consigliere Borraccino.

Alle ore 10.30, il Presidente Congedo verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti che risultano approvati all’unanimità.

Congedo chiama il punto due all’O.d.g., la PDL “Integrazioni all’art. 1 dello Statuto della Regione Puglia”  ricordando che la Commissione aveva richiesto un supplemento di ATN che è puntualmente arrivato. Il Presidente chiede al consigliere Amati firmatario della PDL, se intende intervenire.

Amati, in relazione alla “clausola di salvezza” (…salvo che non sia espressamente prescritto il superiore interesse generale), che viene ritenuta dall’ATN un limite alla libertà di coscienza richiamata dalla Costituzione e di cui erano ampiamente spiegate le motivazioni nella relazione di accompagnamento al provvedimento, si dice disponibile a cassare tale inciso dal testo della PDL medesima. Questo perché - dice Amati - quello che è assolutamente necessario, è che venga affermato nello Statuto regionale (e quindi scritto) il “diritto di religione”. Probabilmente, continua, nel tempo sarà necessario prevedere tale “clausola di salvezza” in quanto saranno le situazioni contingenti dello stato sociale e religioso, a chiederlo, ma oggi si può anche eliminare. Il consigliere Amati, pertanto, presenta un emendamento all’art. 1 della PDL presentata, che prevede la soppressione delle parole che vanno dal termine ”salvo” fino alla fine del periodo.

Prende la parola il consigliere Campo che, riservandosi un eventuale emendamento in Aula, dichiara il suo voto favorevole all’emendamento.

Il Presidente  dà la parola al consigliere Colonna, il quale dichiara il suo voto favorevole con qualche ulteriore riflessione. Ritenendo doveroso che la discussione debba avvenire in Consiglio, Colonna non esclude la possibilità di presentare in Aula una richiesta di modifica del testo; questo per l’abuso che, a suo dire, nel tempo si è fatto delle parole “diritto e libertà”. Il termine che forse dovrebbe essere utilizzato, dice Colonna, è il termine “dovere”, termine che implica l’esistenza e l’obbligo di considerazione “dell’altro”. 

Interviene il consigliere Pellegrino, il quale ritiene che la rivisitazione della norma non sia innovativa rispetto a quanto già previsto nella Carta Costituzionale. Forse, dice, la parte innovativa e più rispondente al mandato costituzionale, della PDL in esame, sta proprio in quella “clausola di salvezza” che va ad essere eliminata, in quanto clausola generale e non specifica.

Prende la parola il consigliere Caroppo.

Caroppo valuta positivamente le considerazioni fatte dai consiglieri Colonna e Pellegrino. Infatti, a suo parere, la Costituzione già disciplina (articoli 19 e 20) tali principi e questa modifica dello Statuto regionale di fatto sarà una ripetizione di quanto già esplicitato nella Carta costituzionale.

Interviene il consigliere Zinni, il quale preannuncia il suo voto favorevole. Zinni condivide molte delle cose dette, ma ribadisce che la tutela della libertà religiosa è qualcosa di più di quanto sancito dalla nostra Costituzione (libertà di culto) ma è un principio che va caricato del significato di “libertà di coscienza” che darebbe un alto valore al nostro Statuto.

Chiede la parola il consigliere Mazzarano, il quale si dice sorpreso dalle conclusioni dell’ATN circa la “clausola di salvezza” perché ritiene che l’inciso sia pertinente al senso che si vuol dare all’integrazione del primo articolo dello Statuto. Sopprimere l’inciso, dice, servirà ad aprire un ampio dibattito perché ognuno può interpretare il PDL a seconda della propria formazione e della propria cultura. Pertanto, aldilà degli schieramenti politici, oggi va dato un parere positivo alla PDL e poi aprire un ampio dibattito in Consiglio per consentire un arricchimento dello Statuto.

A conclusione degli interventi, il Presidente pone in votazione l’emendamento del consigliere Amati che viene approvato all’unanimità.

Il Presidente pone poi in votazione l’art. 1 della PDL “Integrazioni all’art. 1 dello Statuto della Regione Puglia”  che viene approvato all’unanimità. La Commissione esprime parere favorevole all’unanimità all’intera PDL.

Il Presidente Congedo chiama poi il punto tre all’O.d.g., il PDL "Modifiche agli artt. 1, 3, 5 e 10 dello Statuto delle Regione Puglia" a firma Caroppo.                     

Il Presidente dà la parola al consigliere Caroppo.

Caroppo ricorda che siamo in un momento di confusione identitaria in cui l’Europa paga lo scotto di essere stata costruita solo su presupposti economici – finanziari,  non prevedendo clausole sociali e di coscienza. Riaffermare i principi della nostra storia (Puglia terra di accoglienza quale ponte del Mediterraneo), dice Caroppo, può servire a riavvicinare i cittadini ad un senso comune richiamando le proprie origini. Perciò, continua, l’esplicito riferimento al riconoscimento delle radici cristiane come elemento identitario pregnante della comunità pugliese è sicuramente un concetto degno di accoglienza da parte della Commissione. 

Il Presidente Congedo chiede al proponente di emendare la proposta di legge, nel senso di suddividere l’articolo unico del provvedimento in cinque articoli distinti da poter votare singolarmente.

Caroppo propone l’emendamento richiesto.

Successivamente il Presidente mette in votazione l’emendamento (n. 1) del consigliere Caroppo che viene approvato all’unanimità. Apre, poi, la discussione sul provvedimento.

Prende la parola il Consigliere Borraccino che, pur non essendo componente della Commissione, richiama con forza la sua contrarietà alla proposta di modifica statutaria a firma Caroppo, sostenendo che la Carta costituzionale della Regione Puglia (lo Statuto) non può e non deve contenere alcun tipo di richiamo ai valori cristiani così come avviene per la Costituzione italiana. Inoltre, dice Borraccino, lo Statuto è una legge talmente importante per la Regione che non si può stravolgere in qualsiasi momento. Non sarà certo il richiamo ai valori cristiani, continua, che salvaguarderà la religione cattolica e conclude dicendo che una istituzione laica come quella della regionale deve riconoscere tutte le confessioni religiose.

Riprende la parola Caroppo puntualizzando che il cuore della proposta (l’articolo 1 del testo), assolutamente  compatibile con la Costituzione, richiama, riconosce e riassegna la centralità, le origini, la storia e l’ identità del popolo pugliese ma non esprime in alcun modo una preferenza per un credo religioso.

Interviene il consigliere Mazzarano, il quale anticipa il voto sfavorevole del Gruppo PD su questa proposta di modifica statutaria. Mazzarano ritiene che temi di così alto valore non possono essere compressi in un dibattito in commissione ma necessitano di una ampia ed approfondita discussione che dovrà tenere conto di posizioni di coscienza e non solo di portata politica e che dovrà coinvolgere tutto il Consiglio regionale. Queste due proposte di legge  - dice - anche se hanno una  portata completamente diversa,  possono solo aiutare il Consiglio ad elevare la portata del proprio dibattito.

Il consigliere Caroppo dichiara di presentare un emendamento (n. 2) con il quale ritira gli articoli 2, 3, 4, e 5 della PDL in esame (previsti dall’emendamento n. 1 già approvato dalla Commissione), riservandosi eventualmente di ripresentarli in Consiglio.

Il consigliere Mazzarano pur non sottovalutando quanto dichiarato da Caroppo, precisa quanto già affermato precedentemente.

Il Presidente Congedo mette a votazione l’articolo 1 della PDL "Modifiche agli artt. 1, 3, 5 e 10 dello Statuto delle Regione Puglia".

Prima della votazione, chiede la parola il consigliere Pellegrino, il quale condivide quanto detto da Mazzarano ma ritiene di votare favorevolmente al primo articolo della PDL in esame, perché, a suo parere, riconoscere le radici cristiane pugliesi è solo l’accettazione dell’evoluzione storica che ha caratterizzato sempre l’Italia. Concetto, dice Pellegrino, che assumerebbe un valore ancora maggiore se venisse unito a quanto previsto dalla PDL Amati, perché accanto al riconoscimento della libertà religiosa si riaffermerebbe la cristianità del popolo pugliese. 

Il Presidente passa la parola al consigliere Colonna.

Colonna ritiene che l’unico articolo della PDL che avrebbe preso favorevolmente  in considerazione sarebbe stato l’articolo 2. In riferimento all’articolo 1, Colonna non crede che la Puglia abbia realmente radici cristiani, perché la Puglia per la sua storia e per la sua configurazione geografica è sempre stata un terra di frontiera e profondamente influenzata da contaminazioni di ogni genere. Fra l’altro le radici cristiane non possono essere riconosciute con una legge perché o queste ci sono o non ci sono. Meglio sarebbe stato riconoscere la centralità della persona nei suoi diritti e nei suoi doveri.   

Zinni non vuole entrare nel merito della discussione, ma, per metodo, dichiara di condividere il ritiro degli articoli successivi al primo, in quanto, a suo dire, sarebbero stati profondamenti divisivi per i consiglieri, meglio sviluppare un dibattito non ideologico in sede di Consiglio regionale. Pertanto, Zinni dichiara la sua astensione all’art. 1 del provvedimento.

Amati in rappresentanza del proprio gruppo politico dichiara il suo voto contrario, anche se, per ragioni che eventualmente spiegherà in Aula, il suo voto personale potrebbe favorevole.

Campo  crede che non bisogna correre il rischio di ideologizzare questo dibattito e poi, dice, che ragioni ci sono per inserire nello Statuto un dato storico. Se questo dovesse servire per fare successivamente un uso strumentale dello stesso, allora importante è andare alle origini della storia italiana e pugliese in particolare. Forse si sta dicendo non cosa siamo ma cosa vogliamo essere con una valenza politica degna di essere meditata ed affrontata in un consesso più eminente quale il Consiglio regionale senza banalizzare un argomento di tale portata.

Il Presidente chiude la discussione generale inclusiva delle dichiarazioni di voto, e mette in votazione l’articolo 1 della PDL:

Favorevoli: Caroppo, Cera, De Leonardis, Congedo, Pellegrino

Contrari: Mazzarano, Di Bari, Colonna, Amati, Campo, Barone

Astenuti: //

Assenti al momento del voto: Zinni

L’articolo 1 della PDL ottiene parere sfavorevole.

Il Presidente mette poi in votazione il sub-emendamento n. 2 (soppressivo degli articoli 2, 3, 4 e 5) a firma del Consigliere Caroppo che viene approvato all’unanimità.

Non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara conclusa la seduta alle ore 12,15 e comunica che la Commissione sarà convocata a domicilio.

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                                  Il Dirigente di Sezione

  Sig.ra Giuseppina Marella                                            Avv. Anna Rita Delgiudice

      Il Consigliere Segretario                                                  Il Presidente 

        Dott. Sabino Zinni                                                   Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ……………………………………………  

